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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 ottobre 2011.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.30 alle 13.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 ottobre 2011. — Presidenza
presidente Gianfranco CONTE, indi del
vicepresidente Cosimo VENTUCCI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Bruno Cesario.

La seduta comincia alle 13.40.
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Rendiconto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2010.
C. 4707 Governo, approvato dal Senato.
(Relazione alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
preliminarmente che la Commissione do-
vrà concludere l’esame del provvedimento
in esame entro la giornata di domani.

Cosimo VENTUCCI (PdL), relatore, ri-
leva come la Commissione sia chiamata ad
esaminare, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del regolamento, ai fini della
formulazione di una relazione alla Com-
missione Bilancio, il disegno di legge C.
4707, approvato dal Senato, recante il
Rendiconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario 2010,
limitatamente alle parti di competenza.

Segnala preliminarmente come il con-
tenuto del provvedimento in esame risulti
sostanzialmente identico a quello del di-
segno di legge C. 4621, approvato dal
Senato, recante a sua volta il Rendiconto
generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2010, il quale
era stato già esaminato dalla Commissione
Finanze, che aveva approvato una rela-
zione favorevole nella seduta del 29 set-
tembre scorso.

A seguito della reiezione, da parte del-
l’Assemblea della Camera, dell’articolo 1
del disegno di legge, il provvedimento è
stato nuovamente presentato dal Governo
al Senato, il quale lo ha approvato.

Rispetto al testo già esaminato dalla
Commissione, l’unica differenza riguarda
la diversa articolazione del disegno di
legge, che precedentemente si suddivideva
in 18 articoli ed un allegato ed è ora
invece composto di un solo articolo e
cinque allegati.

In dettaglio, l’allegato 1 (corrispondente
agli articoli da 2 a 5 del disegno di legge
C. 4621) reca le risultanze del conto del
bilancio, l’allegato 2 (corrispondente all’ar-

ticolo 8 del disegno di legge C. 4621) le
risultanze del conto generale del patrimo-
nio, l’allegato 3 (corrispondente agli arti-
coli da 9 a 18 del disegno di legge C. 4621)
le risultanze delle Amministrazioni ed
Aziende autonome, l’allegato 4 (corrispon-
dente all’articolo 6 ed all’allegato 1 del
disegno di legge C. 4621) i prelevamenti
dal Fondo di riserva per le spese impre-
viste effettuati nel 2010 e l’allegato 5
(corrispondente all’articolo 7 del disegno
di legge C. 4621) le eccedenze di impegni
e di pagamenti riscontratesi in alcuni stati
di previsione.

Rammenta quindi che il Rendiconto
generale dello Stato è lo strumento attra-
verso il quale il Governo, alla chiusura del
ciclo di gestione della finanza pubblica
(costituito dall’anno finanziario), adempie
all’obbligo costituzionale di rendere conto
al Parlamento dei risultati della gestione
finanziaria.

Il Rendiconto è costituito:

a) dal conto del bilancio, articolato
nel conto consuntivo dell’entrata e, per la
parte di spesa, nel conto consuntivo rela-
tivo a ciascun Ministero, con l’esposizione
dell’entità effettiva delle entrate e delle
uscite del bilancio dello Stato rispetto alle
previsioni approvate dal Parlamento;

b) dal conto del patrimonio con le
variazioni intervenute nella consistenza
delle attività e passività che costituiscono
il patrimonio dello Stato.

Passando a sintetizzare il contenuto del
disegno di legge C. 4707, ricorda prelimi-
narmente che la legge di bilancio per il
2010 (legge n. 192 del 2009) recava entrate
finali in competenza per 476,1 miliardi ed
autorizzazioni di cassa per 443 miliardi. A
seguito delle variazioni intervenute nel
corso dell’esercizio, gli stanziamenti sono
stati determinati in 480,6 miliardi in com-
petenza e in 447,5 miliardi quali autoriz-
zazioni di cassa.

Per le entrate complessive le previsioni
definitive (778,2 miliardi di euro), rispetto
a quelle iniziali (801,8 milioni), sono di-
minuite del 4 per cento, a fronte di un
incremento dello 3,2 per cento registrato
nel 2009.
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Tali previsioni definitive rappresentano
il 49,7 per cento del prodotto interno
lordo (il valore complessivo del PIL 2010
è di 1.548.816 milioni di euro a prezzi di
mercato) contro il 51,1 per cento del 2009
(il PIL 2009 era stato di 1.519.702 milioni
di euro a prezzi di mercato).

La riduzione manifestatasi rispetto al
precedente esercizio è dovuta principal-
mente alla diminuzione dell’accensione dei
prestiti, cioè all’indebitamento a medio e
lungo termine, pari al 2,4 per cento, men-
tre alla riduzione delle entrate tributarie
ha fatto riscontro un aumento, in misura
maggiore, delle entrate extratributarie.

Con riferimento alla gestione dei residui,
i residui attivi al 1o gennaio 2010 prove-
nienti dai precedenti esercizi ammontavano
a 194,5 miliardi; al 31 dicembre 2010 essi
ammontavano a 229,8 miliardi.

Per quanto riguarda la gestione delle
entrate tributarie (in termini di accerta-
menti), rispetto all’esercizio finanziario
2009, segnala un incremento del dato a
consuntivo 2010 rispetto al dato a con-
suntivo 2009 pari a circa 2,5 miliardi euro.
Tale risultato deriva dal combinato dispo-
sto di un incremento del gettito delle
imposte sugli affari, che è salito da 148,2
a 154,2 miliardi, delle imposte sulla pro-
duzione, i consumi e le dogane (passato da
27,5 a 28 miliardi), nonché delle entrate
dei Monopoli (cresciute di circa 500 mi-
lioni) e di una diminuzione del gettito
delle imposte sul patrimonio e sul reddito,
ridottosi di circa 3,2 miliardi.

Più in dettaglio, si rileva un incremento
del 5,1 per cento del gettito IRPEF, un
lieve incremento del gettito dell’IRES in
termini di competenza (che è passato da
una previsione di 44,3 miliardi ad un
gettito accertato di 45,6) ed un incremento
del 4,8 per cento di quello IVA.

Si evidenzia, invece, una forte ridu-
zione del gettito delle imposte sostitutive
(-39,3 per cento), che scendono da 14,5
miliardi a 8,8 miliardi.

Analoga riduzione si ha in relazione al
complesso delle entrate non ricorrenti, che
fanno segnare una riduzione del 59 per
cento.

In particolare, nel settore dei giochi, si
assiste ad un incremento del gettito delle
imposte sui giochi (+18,8 per cento), cui si
contrappone una flessione nelle entrate
del lotto (-7,6 per cento) e delle lotterie ed
altri giochi (-12,3 per cento).

Con riferimento alle entrate extratribu-
tarie, si evidenzia un decremento del dato
a consuntivo 2010 (pari a 61,7 miliardi di
euro) rispetto al dato a consuntivo 2009
(che era stato pari a 66,1 miliardi), dovuto
principalmente alla riduzione di circa 5
miliardi delle entrate per recuperi, rim-
borsi e contributi.

Con riferimento al settore dei Mono-
poli, all’allegato 3 del disegno di legge si
indicano le risultanze dell’Amministra-
zione autonoma dei Monopoli di Stato.

A tale riguardo, segnala come le entrate
e le spese, comprese quelle delle gestioni
speciali, siano risultate pari nel 2010 a
14,9 miliardi.

I residui attivi al 31 dicembre 2010
ammontano a 1.732 milioni, evidenzian-
dosi una significativa riduzione rispetto a
quelli presenti alla fine dell’esercizio pre-
cedente (2.273 milioni). Per i residui pas-
sivi si denota invece una lieve diminuzione
rispetto all’esercizio precedente, passando
da 2.430 milioni a 2.380 milioni.

Evidenzia in proposito come il settore
si sia caratterizzato per un volume di
raccolta dei prodotti da gioco per oltre
61,5 miliardi, con un aumento del 13 per
cento rispetto al 2009, ed, inoltre, per
entrate erariali di oltre 8,7 miliardi, con
una sostanziale tenuta rispetto all’anno
precedente. Nel corso del 2010 sono state
conseguite ulteriori entrate una tantum
pari a 435 milioni provenienti dall’intro-
duzione degli apparecchi da gioco del tipo
videolotterie (VTL) e 800 milioni derivanti
dalla definizione delle procedure di aggiu-
dicazione delle lotterie ad estrazione istan-
tanea (gratta e vinci). Pertanto, nel 2010 le
entrate erariali complessive si sono atte-
state a 9,9 miliardi.

Per quanto attiene specificamente al set-
tore dei tabacchi, nel 2010 si sono registrate
entrate erariali complessive pari a 13,7 mi-
liardi (di cui 10,6 miliardi relative all’accisa
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e 3 miliardi relative all’IVA), con un incre-
mento del 12 per cento rispetto al 2009.

Nell’ambito dell’allegato 4, che illustra i
prelevamenti effettuati nel 2010 dal Fondo
di riserva per le spese impreviste, segnala
alcune assegnazioni di risorse afferenti
agli ambiti di competenza della Commis-
sione Finanze.

In particolare, nell’ambito del primo
prelevamento, evidenzia due assegnazioni,
rispettivamente di 1,75 milioni di euro e di
6,4 milioni di euro per il programma
« Prevenzione e repressione delle frodi e
delle violazioni agli obblighi fiscali », di
pertinenza del Centro di responsabilità
Guardia di finanza.

Inoltre, nell’ambito del quarto preleva-
mento, richiama un’assegnazione di circa
366.000 euro per il programma « Regola-
zione giurisdizione e coordinamento del
sistema della fiscalità, di pertinenza del
Centro di responsabilità Dipartimento
delle finanze, nonché un’assegnazione di 6
milioni di euro, per il programma « Pre-
venzione e repressione delle frodi e delle
violazioni agli obblighi fiscali », di perti-
nenza del Centro di responsabilità Guar-
dia di finanza.

Nell’ambito dell’ottavo prelevamento,
evidenzia un’ulteriore assegnazione, di 4
milioni di euro, per il programma « Pre-
venzione e repressione delle frodi e delle
violazioni agli obblighi fiscali », di perti-
nenza del Centro di responsabilità Guar-
dia di finanza.

Formula quindi fin d’ora una proposta
di relazione favorevole sul provvedimento
in esame (vedi allegato 1).

Francesco BARBATO (IdV), nel quadro
di una valutazione complessiva sulla ge-
stione del bilancio pubblico, in particolare
per quanto riguarda i trasferimenti operati
in favore della Camera dei deputati, evi-
denzia come, a seguito delle riduzioni alla
spesa corrente della stessa Camera, i la-
voratori della società Milano 90, la quale
fornisce immobili e servizi alla Camera dei
deputati, abbiano proclamato uno stato di
agitazione in seguito all’avvio, da parte
della predetta società, della procedura di
riduzione di personale, all’esito della quale

potrebbero perdere il posto di lavoro ben
350 dipendenti sui 530 complessivi.

In proposito, pur ribadendo come il
proprio gruppo sia particolarmente impe-
gnato sul fronte della riduzione dei costi
della politica, ritiene che tale obiettivo
debba essere perseguito evitando che la
riduzione degli sprechi nell’uso delle ri-
sorse pubbliche avvenga a spese di soggetti
che non ne hanno alcuna colpa.

Chiede, pertanto, che la Commissione si
faccia carico di tale questione, assumendo
iniziative volte a tutelare i predetti lavo-
ratori.

Cosimo VENTUCCI, presidente, nel rile-
vare come la problematica segnalata dal
deputato Barbato rientri nelle attribuzioni
dei deputati Questori e dell’ufficio di presi-
denza della Camera, auspica che, unita-
mente ai posti di lavoro dei dipendenti della
società Milano 90, sia salvaguardata anche
la dignità dei parlamentari, i quali, oltre ad
essere quasi quotidianamente bersaglio di
campagne d’informazione spesso impron-
tate esclusivamente a finalità diffamatorie o
scandalistiche, rischiano ora di vedersi pri-
vati della possibilità di disporre di un uffi-
cio nel quale svolgere le attività connesse ai
propri compiti istituzionali.

In proposito, confida che i deputati
Questori sapranno assumere le iniziative
più opportune per rintuzzare gli attacchi
sempre più frequentemente portati dalla
stampa nazionale, di qualunque orienta-
mento politico, all’istituzione parlamen-
tare, quasi che a quest’ultima fossero ad-
debitabili tutte le problematiche che il
Paese è chiamato ad affrontare.

Ringrazia comunque il deputato Bar-
bato per avere segnalato alla Commissione
il problema occupazionale che interessa i
lavoratori della società Milano 90.

Silvana Andreina COMAROLI (LNP) ri-
tiene poco comprensibili le considerazioni
svolte dal deputato Barbato, ove si consi-
deri che anche la sua parte politica ha
approvato i documenti relativi al bilancio
interno della Camera per gli anni 2011-
2013, predisposti dai deputati Questori e
deliberati dall’ufficio di presidenza, nei
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quali era contenuto, tra gli altri interventi
di contrazione delle spese, il recesso an-
ticipato dal dispendioso contratto di loca-
zione di Palazzo Marini in essere con la
società Milano 90.

Francesco BARBATO (IdV) ribadisce di
condividere pienamente le iniziative di ri-
duzione dei costi della Camera, ritenendo
comunque che, in tale quadro, occorra tu-
telare i diritti e le legittime aspettative dei
lavoratori della società Milano 90.

Cosimo VENTUCCI, presidente, nel ri-
levare come quella odierna non sia la sede
più idonea per sviluppare un dibattito
sulla problematica segnalata dal deputato
Barbato, ribadisce l’auspicio che, oltre alle
legittime esigenze dei lavoratori della so-
cietà Milano 90 – delle quali dovrebbe
farsi carico innanzitutto il datore di la-
voro, la cui situazione economica risulta
essere notoriamente florida, anche in virtù
di rapporti di appalto protrattisi per molti
anni con la Camera dei deputati e con altri
organi anche costituzionali –, siano sod-
disfatte, con un po’ di buonsenso, anche
quelle dei parlamentari, i quali non pos-
sono essere costretti a svolgere le proprie
attività in sedi di fortuna.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame alla
seduta già convocata per la giornata di
domani.

La seduta termina alle 13.50.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 26 ottobre 2011. — Presidenza
del vicepresidente Cosimo VENTUCCI, indi
del presidente Gianfranco CONTE. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Bruno Cesario.

La seduta comincia alle 13.50.

Cosimo VENTUCCI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del Regolamento, la pubblicità delle

sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

Avverte che l’interrogazione Fugatti
n. 5-05602 è stata sottoscritta dai deputati
Comaroli e Forcolin.

5-05536 Lo Monte e Zeller: Applicazione delle ri-

duzioni dei regimi tributari di favore previste dal-

l’Allegato C-bis del decreto-legge n. 98 del 2011 alle

detrazioni per le ristrutturazioni edilizie e gli inter-

venti di riqualificazione energetica degli edifici.

Karl ZELLER (Misto-Min.ling.) rinun-
cia ad illustrare l’interrogazione, di cui è
cofirmatario.

Il sottosegretario Bruno CESARIO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Karl ZELLER (Misto-Min.ling.) ringra-
zia il Sottosegretario per la risposta, rite-
nendo, tuttavia, che non possa essere tra-
scurata la sostanziale differenza intercor-
rente tra le detrazioni del 36 per cento e del
55 per cento – previste, rispettivamente,
per le spese sostenute per le ristruttura-
zioni edilizie e per gli interventi di riquali-
ficazione energetica di edifici esistenti –
rispetto alle altre agevolazioni soggette alla
riduzione di cui all’allegato C-bis all’arti-
colo 40, commi 1-ter e 1-quater, del decre-
to-legge n. 98 del 2011, anticipate dall’arti-
colo 1, comma 6, del decreto-legge n. 138
del 2011, a decorrere dal 30 settembre
2012. Infatti, nel caso delle detrazioni og-
getto dell’atto di sindacato ispettivo, i con-
tribuenti interessati hanno effettuato inve-
stimenti di entità rilevante, spesso con-
traendo appositi mutui con gli istituti di
credito, confidando nella possibilità di usu-
fruire delle agevolazioni piene per i succes-
sivi cinque o dieci anni.

In tale contesto, l’applicazione, a pre-
scindere dalla data di effettuazione delle
spese, della predetta riduzione alle detra-
zioni del 36 e del 55 per cento, si tradur-
rebbe in una gravissima lesione dei diritti
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acquisiti dai contribuenti che hanno effet-
tuato gli interventi di ristrutturazione e di
riqualificazione energetica, determinando,
su un piano più generale, danni enormi
sotto il profilo della certezza del diritto e,
conseguentemente, della fiducia dei citta-
dini nelle istituzioni.

Auspica, pertanto, che il Governo voglia
evitare le evidenziate, deleterie conse-
guenze, dando seguito all’ordine del giorno
n. 9/4612/56, da lui presentato, insieme al
deputato Brugger, al disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 138 del
2011, e accolto come raccomandazione,
con il quale gli interroganti impegnavano
il Governo ad applicare le suddette ridu-
zioni soltanto ai pagamenti effettuati dopo
il 30 settembre 2012.

5-05601 Fogliardi: Modalità per l’effettuazione del-

l’opzione per il regime tributario del consolidato

nazionale.

Giampaolo FOGLIARDI (PD) rinuncia
ad illustrare la propria interrogazione.

Il sottosegretario Bruno CESARIO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giampaolo FOGLIARDI (PD) si di-
chiara soddisfatto della risposta, in
quanto, sebbene di contenuto negativo,
essa chiarisce in maniera inequivocabile
come non possa considerarsi valido, ai fini
del rinnovo dell’opzione per il regime
tributario del consolidato nazionale, pre-
visto dagli articoli 117 e seguenti del TUIR,
il comportamento concludente di quei
contribuenti i quali, pur non avendo pro-
ceduto alla presentazione della relativa
comunicazione entro il termine prescritto
dall’articolo 14 del decreto ministeriale 9
giugno 2004, abbiano comunque dimo-
strato, con comportamenti concludenti, di
voler proseguire nell’adozione del predetto
regime di tassazione.

Al di là del caso di specie, nel quale la
presentazione della comunicazione è stata
omessa a causa di una mera dimenticanza
dei collaboratori dello studio professionale

che curava gli adempimenti fiscali del
gruppo interessato, ritiene che l’interroga-
zione dimostri quanto sia necessario ope-
rare per migliorare il rapporto tra i cit-
tadini e le istituzioni e, in particolare, tra
i contribuenti e l’Amministrazione finan-
ziaria, anche sotto il profilo dei molteplici
adempimenti burocratici previsti dalla
complessa normativa di settore, a propo-
sito dei quali i deputati della Commissione
hanno sovente segnalato la necessità di
procedere a semplificazioni.

Rileva, infine, come tale vicenda, nella
quale si è verificata un’omissione di natura
meramente formale, dalla quale non è
derivato alcun danno all’Erario, sia una
delle tante di cui il Governo dovrebbe
occuparsi, intervenendo con la massima
celerità per semplificare gli oneri buro-
cratici imposti ai cittadini e alle imprese,
prima di pensare a eventuali provvedi-
menti di condono.

5-05602 Fugatti: Interventi per la disciplina del-

l’abuso del diritto in materia tributaria.

Maurizio FUGATTI (LNP) rinuncia ad
illustrare la propria interrogazione.

Il sottosegretario Bruno CESARIO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Maurizio FUGATTI (LNP) si dichiara
soddisfatto della risposta fornita dal sot-
tosegretario.

5-05603 Bernardo: Rilascio di concessioni in favore

dei soggetti proprietari di aree interessate dalle

acque della Laguna di Caleri successivamente og-

getto di demanializzazione.

Maurizio BERNARDO (PdL) rinuncia
ad illustrare la propria interrogazione.

Il sottosegretario Bruno CESARIO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).
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Maurizio BERNARDO (PdL) si di-
chiara soddisfatto della risposta del sot-
tosegretario.

5-05604 Barbato: Interventi di vigilanza della Banca

d’Italia sulla gestione della Banca popolare di Milano.

Francesco BARBATO (IdV) rinuncia ad
illustrare la propria interrogazione.

Il sottosegretario Bruno CESARIO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Francesco BARBATO (IdV), nello stig-
matizzare l’assoluta insufficienza della ri-
sposta fornita, evidenzia come, ancora una
volta, il Governo voglia sfuggire alle pro-
prie responsabilità trincerandosi dietro le
decisioni assunte dalla Magistratura. In
particolare ritiene che, limitarsi, come ha
fatto il Sottosegretario, a richiamare il
dettato dell’articolo 26 del Testo unico
bancario, il quale prevede che gli organi di
amministrazione o di controllo delle ban-
che dichiarino la decadenza, per difetto
dei requisiti di onorabilità, nel caso di
condanna definitiva di un esponente della
banca, significhi abdicare a quella fun-
zione fondamentale di indirizzo che la
politica deve svolgere, in particolare riaf-
fermando, anche nel settore bancario e
finanziario, il principio meritocratico se-
condo cui devono poter assurgere a re-
sponsabilità di amministrazione, gestione
o controllo, solo quei soggetti che abbiano
effettivamente dimostrato le loro capacità,
e che non si siano semplicemente avvan-
taggiati di amicizie o rapporti clientelari.

In questo spirito l’interrogazione in-
tende stimolare un incisivo intervento del-
l’Esecutivo su questi temi, a sostegno del-
l’efficace azione di vigilanza svolta in que-
sto caso dalla Banca d’Italia, e dando
finalmente al Paese il segnale di una svolta
che consenta di superare le logiche clien-
telari che ne hanno finora frenato lo
sviluppo.

Si dichiara pertanto completamente in-
soddisfatto della risposta.

Gianfranco CONTE, presidente, con ri-
ferimento alla tematica affrontata dall’in-
terrogazione n. 5-05604 ricorda come la
competenza relativa alla vigilanza pruden-
ziale sugli intermediari creditizi sia ri-
messa all’esclusiva competenza della
Banca d’Italia.

Dichiara quindi concluso lo svolgi-
mento delle interrogazioni all’ordine del
giorno.

Sull’ordine dei lavori.

Gianfranco CONTE, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
dere a un’inversione nell’ordine dei lavori
della seduta odierna, nel senso di passare,
dapprima, all’esame dello schema di de-
creto ministeriale concernente l’istituzione
dell’Agenzia fiscale dei monopoli di Stato,
e, quindi, all’audizione informale, congiun-
tamente alla XII Commissione, dei rap-
presentanti dell’Associazione nazionale co-
muni italiani (ANCI), nell’ambito del-
l’esame del disegno di legge C. 4566, re-
cante delega al Governo per la riforma
fiscale ed assistenziale.

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 ottobre 2011. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto ministeriale concernente l’istitu-

zione dell’Agenzia fiscale dei monopoli di Stato.

Atto n. 411.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Antonino Salvatore GERMANÀ (PdL),
relatore, rileva come la Commissione sia
chiamata ad esaminare, ai fini dell’espres-
sione del parere al Governo, lo schema di
decreto ministeriale concernente l’istitu-
zione dell’Agenzia fiscale dei monopoli di
Stato.

Osserva preliminarmente come lo
schema di decreto sia stato predisposto dal
Governo in attuazione della previsioni di
cui all’articolo 40, commi da 2 a 6 del
decreto-legge n. 159 del 2007, che preve-
dono la trasformazione dell’Amministra-
zione autonoma dei Monopoli di Stato
(AAMS) in Agenzia fiscale.

Tali norme affidano ad appositi decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari permanenti, l’indivi-
duazione dei servizi da trasferire all’isti-
tuenda Agenzia, sentite le organizzazioni
rappresentative dei dipendenti e le asso-
ciazioni di categoria dei soggetti titolari di
concessione alla rivendita di generi di
monopolio; l’approvazione dello Statuto
provvisorio e delle disposizioni necessarie
al primo funzionamento dell’Agenzia; la
data dalla quale le funzioni svolte dal-
l’AAMS sono esercitate dall’Agenzia, con
contestuale cessazione di tali funzioni da
parte dell’AAMS, che viene soppressa.

In tale contesto si prevede, inoltre, che
il Ministro dell’economia invii periodica-
mente una relazione al Parlamento sul
processo di trasformazione dell’AAMS.

Ricorda altresì che, per espressa pre-
visione dell’articolo 2, comma 1-ter del
decreto – legge n. 40 del 2010, all’Agenzia
si applica le norme contenute nella se-
zione II del capo II del titolo V del decreto
legislativo n. 300 del 1999, relative alle
agenzie fiscali.

Per quanto riguarda il contenuto dello
schema di decreto ministeriale, l’articolo 1
approva lo Statuto provvisorio e il Rego-
lamento provvisorio di amministrazione,
allegati allo stesso schema di decreto.

In particolare, il comma 3 del mede-
simo articolo 1 prevede che, fino alla
nomina dei nuovi organi dell’Agenzia, il
Direttore generale dell’AAMS assume le
funzioni di Direttore dell’Agenzia, e che il

Comitato di gestione è composto dal Di-
rettore, quale Presidente, e dai dirigenti di
I fascia dell’AAMS.

L’articolo 2, comma 1, assegna all’Agen-
zia le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie, beni patrimoniali mobili e immobili
e tutti gli altri diritti e beni già nella titola-
rità dell’AAMS. Inoltre il comma 2 trasferi-
sce alla nuova Agenzia tutte le funzioni, le
attività, i servizi, i rapporti giuridici, i poteri
e le competenze già attribuite all’AAMS,
senza peraltro indicare la data di tale tra-
sferimento e della connessa soppressione
dell’AAMS, che la relazione illustrativa alle-
gata allo schema di decreto individua nel 1o

ottobre 2011.
Passando quindi al contenuto dello Sta-

tuto e del Regolamento di amministra-
zione provvisori, essi ricalcano la struttura
dei rispettivi documenti delle altre Agenzie
fiscali (Entrate, Territorio, Dogane e De-
manio).

Per ciò che concerne specificamente lo
Statuto provvisorio, l’articolo 1, comma 1,
riconosce all’Agenzia personalità giuridica
di diritto pubblico, nonché autonomia rego-
lamentare, amministrativa, patrimoniale,
organizzativa, contabile e finanziaria.

In tale ambito si prevede, al comma 2,
che l’Agenzia sia sottoposta all’alta vigi-
lanza del Ministro dell’economia e delle
finanze, mentre non è previsto il controllo
della Corte dei conti, ai sensi dell’articolo
27 della legge n. 340 del 2000, che ha
eliminato tale forma di controllo per le
Agenzie fiscali.

Ai sensi del comma 3 si prevede che
l’attività dell’Agenzia è regolata dalle norme
istitutive, dalle disposizioni del decreto legi-
slativo n. 300 del 1999, dallo Statuto e dalle
norme regolamentari emanate nell’eserci-
zio della propria autonomia.

A tale riguardo, ricorda che, ai sensi
dell’articolo 59 del decreto legislativo
n. 300 del 1999, il rapporto tra l’Agenzia
e il Ministero dell’economia è regolato da
un’apposita convenzione. Il citato articolo
59 prevede, infatti, che il Ministro, dopo
l’approvazione del DPEF (ora DEF), de-
termini annualmente, con un proprio atto
di indirizzo e per un periodo almeno
triennale, gli sviluppi della politica fiscale,
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le linee generali e gli obiettivi della ge-
stione tributaria, le grandezze finanziarie
e le altre condizioni nelle quali si sviluppa
l’attività delle agenzie fiscali. Tale atto di
indirizzo è adottato d’intesa con le regioni
e sentita la Conferenza permanente per il
coordinamento della finanza pubblica, in
base all’articolo 10 del decreto legislativo
n. 68 del 2011, in materia di federalismo
regionale.

L’articolo 2 dello Statuto provvisorio
definisce i fini istituzionali dell’Agenzia, la
quale svolge tutte le funzioni ed i compiti
già attribuiti all’AAMS in materia di gio-
chi, scommesse, concorsi pronostici, non-
ché in materia di tabacchi lavorati.

L’Agenzia assicura inoltre il suo sup-
porto al Ministero dell’economia e la col-
laborazione con le altre Agenzie fiscali,
oltre a prestare la propria collaborazione
alle istituzioni dell’Unione europea.

In tale contesto l’articolo 3 stabilisce
che l’Agenzia deve anche assicurare la
collaborazione con il sistema delle auto-
nomie locali, nel rispetto delle funzioni e
dei compiti di queste ultime, secondo i
principi del federalismo fiscale.

L’articolo 4 specifica le attribuzioni
dell’Agenzia, nei settori dei giochi, delle
scommesse dei concorsi pronostici, del
lotto, delle lotterie nazionali e dei tabacchi
lavorati.

In particolare, le funzioni dell’Agenzia
riguardano: l’organizzazione e l’esercizio
dei giochi; la gestione amministrativa delle
concessioni; la definizione delle strategie
commerciali nel settore; la predisposizione
delle proposte normative e dei provvedi-
menti amministrativi in materia; l’analisi
statistico-economica ed il controllo delle
relative entrate; la gestione delle relazioni
istituzionali; il rilascio delle concessioni
amministrative nel settore dei tabacchi; la
disciplina e vigilanza dei depositi fiscali
dei tabacchi e lavorati; il controllo sulla
conformità dei prodotti da fumo; la dire-
zione del contenzioso penale e tributario
in materia di contrabbando di tabacchi
lavorati; l’amministrazione e riscossione
delle accise sui tabacchi ed il controllo
delle relative entrate.

L’articolo 5, comma 1, individua gli
organi dell’Agenzia, che, analogamente alle
altre Agenzie fiscali, sono: il Direttore
dell’Agenzia, il Comitato di gestione (com-
posto di quattro membri, oltre il Direttore
che lo presiede) e il Collegio dei revisori
dei conti (composto dal presidente, due
membri effettivi e due supplenti, iscritti al
registro dei revisori contabili).

I commi 2, 3 e 5 stabiliscono la durata
in carica di tali organi, che è di tre anni,
la loro composizione, nonché le cause di
incompatibilità del Direttore, le quali ope-
rano, ai sensi del comma 4, a decorrere
dal momento in cui le funzioni dell’AAMS
saranno esercitate dall’Agenzia.

L’articolo 6 definisce le attribuzioni del
Direttore, ricalcando quelle degli statuti
delle altre Agenzie. In tale ambito si
prevede in particolare che il Direttore è il
legale rappresentante dell’Agenzia, la di-
rige e ne è responsabile.

Gli articoli 7 e 8 regolano, rispettiva-
mente, le attribuzioni e le modalità di
funzionamento del Comitato di gestione, il
quale è chiamato, sostanzialmente, a de-
liberare sullo Statuto, sui regolamenti, su-
gli atti generali, sul budget aziendale, sul
bilancio e sulle spese dell’Agenzia supe-
riori ad un determinato ammontare, sulle
scelte strategiche aziendali, nonché su ogni
altra questione posta all’ordine del giorno
dal Direttore dell’Agenzia.

Gli articoli 9 e 10 disciplinano, rispet-
tivamente, le attribuzioni e le modalità di
funzionamento del Collegio dei revisori dei
conti, il quale è chiamato ad accertare la
regolare tenuta delle scritture contabili, a
controllare il bilancio, ad accertare la
consistenza di cassa, a vigilare sull’osser-
vanza delle leggi, dello Statuto e dei re-
golamenti dell’Agenzia, chiedendo a tali
fini notizie al Direttore e riferendo al
Ministro dell’economia le eventuali irrego-
larità riscontrate.

L’articolo 11 stabilisce i compiti dei
dirigenti dell’Agenzia, i quali curano l’at-
tuazione degli indirizzi e dei programmi
per l’attuazione della Convenzione con il
Ministero dell’economia; dirigono, control-
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lano e coordinano l’attività degli uffici;
gestiscono il personale e le risorse finan-
ziarie e strumentali.

L’articolo 12 disciplina gli organi di
controllo interno dell’Agenzia, rinviando
alle disposizioni generali recate in materia
dal decreto legislativo n. 286 del 1999 e
dal decreto legislativo n. 150 del 2009.

L’articolo 13 stabilisce che l’Agenzia sia
articolata in uffici centrali e periferici,
ricalcando in prima battuta la struttura-
zione attuale dell’AAMS.

Il comma 2 dell’articolo prevede che il
Regolamento di amministrazione favorisca
il decentramento e la semplificazione e
disciplini l’organizzazione e il funziona-
mento degli uffici, stabilendo la dotazione
organica, le norme dell’assunzione del per-
sonale, nonché le regole per l’accesso alla
dirigenza, in conformità alle disposizioni
della normativa vigente e dei contratti
collettivi di lavoro.

L’articolo 14 statuisce che l’attività del-
l’Agenzia si uniformi, oltre ai principi e
criteri individuati dal decreto legislativo
n. 300 del 1999, alle disposizioni stabilite
dalla normativa vigente, con particolare
riferimento alla normativa in materia di
procedimento amministrativo ed alla legi-
slazione nazionale e comunitaria sugli ap-
palti pubblici.

L’articolo 15 dello Statuto provvisorio
specifica, al comma 1, che le entrate
dell’istituenda Agenzia sono costituite dai
finanziamenti erogati a carico del bilancio
dello Stato e i proventi individuati dalle
voci di entrata di cui al relativo stato di
previsione dell’AAMS.

Il comma 2 precisa che, fino all’entrata
in vigore del regolamento di contabilità, il
quale – analogamente a quanto previsto
per le altre Agenzie – dovrà essere con-
forme ai principi desumibili dal codice
civile, si applicano all’Agenzia delle le
disposizioni contabili già vigenti per
l’AAMS.

L’articolo 16 reca le norme in materia
di personale e di relazioni sindacali.

In particolare, per quanto riguarda il
primo aspetto, il comma 1 rinvia ai prin-
cipi e alle regole stabiliti con il Regola-
mento recante disposizioni per garantire

l’autonomia tecnica delle Agenzie fiscali, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 18 del 2002.

Inoltre, il comma 2 precisa che l’Agen-
zia adotta un sistema di relazioni sindacali
stabile, conforme ai principi stabiliti in
materia dalle disposizioni legislative e con-
trattuali, prevedendosi una consultazione
delle organizzazioni sindacali preliminare
alla stipula della Convenzione con il Mi-
nistero dell’economia.

Per quanto riguarda il Regolamento
provvisorio di amministrazione, l’articolo
1 stabilisce innanzitutto i principi fonda-
mentali dell’organizzazione e del funzio-
namento dell’Agenzia, consistenti, in par-
ticolare: nella trasparenza e semplifica-
zione dei rapporti con gli operatori; nel
potenziamento dell’azione di contrasto al-
l’illegalità ed ai fenomeni evasivi ed elusivi;
nel rispetto dei criteri di sussidiarietà nei
rapporti tra strutture centrali e periferi-
che, nell’utilizzo di metodi di pianifica-
zione aziendale; nella valorizzazione di
stili di gestione orientati al conseguimento
dei risultati, all’assunzione delle responsa-
bilità, allo sviluppo di rapporti cooperativi,
al rispetto dei principi di legalità, traspa-
renza e imparzialità.

L’articolo 2 definisce gli organi del-
l’Agenzia che, come stabilito dallo Statuto,
sono il Direttore, il Comitato di gestione ed
il Collegio dei revisori dei conti. In tale
ambito, il comma 4 specifica che l’orga-
nizzazione interna delle strutture di ver-
tice e delle relative posizioni dirigenziali è
stabilita con atto del Direttore, previo
parere del Comitato di gestione; il comma
5 indica invece che i responsabili delle
strutture centrali di vertice dipendono dal
Direttore dell’Agenzia, mentre i responsa-
bili delle strutture periferiche dipendono
gerarchicamente dal Direttore centrale del
personale e, funzionalmente dalle strut-
ture centrali competenti per materia.

L’articolo 3 definisce le sei direzioni
generali dell’Agenzia: Direzione Centrale
Giochi; Direzione Centrale Accise; Dire-
zione Centrale Uffici Periferici; Direzione
Centrale Legale, Audit e Sicurezza; Dire-
zione Centrale del Personale; Direzione
Centrale Amministrazione, Pianificazione
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e Controllo, laddove attualmente l’AAMS è
composta da quattro uffici di funzione
dirigenziale di livello generale (Direzione
per le strategie; Direzione per i giochi;
Direzione per le accise; Direzione per
l’organizzazione e la gestione delle ri-
sorse).

Analogamente a quanto stabilito dai
Regolamenti di amministrazione delle al-
tre Agenzie fiscali, l’articolo 4 prevede, al
comma 1, un’articolazione periferica del-
l’Agenzia dei monopoli in Direzioni pro-
vinciali e interprovinciali.

In base al comma 2, le Direzioni pro-
vinciali e interprovinciali assumono la re-
sponsabilità della gestione degli obiettivi e
delle risorse, esercitando una serie di
funzioni specificamente elencate.

In tale ambito, merita richiamare come
il comma 2 attribuisca alle direzioni pro-
vinciali e interprovinciali anche il compito
di custodire i materiali sottoposti a seque-
stro dell’attività giudiziaria, con riferi-
mento ai reperti di contrabbando, ai ta-
bacchi nazionali venduti illecitamente e ai
veicoli sequestrati per fatti di contrab-
bando. Al riguardo, segnala come questa
attività di custodia non possa essere svolta
in tutti gli ambiti provinciali, in quanto
essa necessita di strutture adeguate a tal
fine, che devono necessariamente essere
organizzate ad un livello territoriale più
ampio.

Il comma 3 prevede che il Direttore
dell’Agenzia definisca con propri provve-
dimenti l’articolazione degli uffici perife-
rici e l’individuazione delle posizioni diri-
genziali, su proposta della Direzione Cen-
trale del Personale, di concerto con le
Direzioni centrali interessate.

L’articolo 5 disciplina, in conformità
allo Statuto, le relazioni sindacali del-
l’Agenzia, le quali sono improntate alla
massima collaborazione con le organizza-
zioni sindacali, nel rispetto delle previsioni
in materia determinate dal contratto di
lavoro.

L’articolo 6 prevede, al comma 1, che
l’ordinamento professionale del personale
non dirigenziale è determinato dalle di-
sposizioni del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro delle Agenzie fiscali.

Per quanto riguarda i dirigenti, i
commi da 2 a 5 stabiliscono che essi siano
inquadrati in un ruolo, istituito con atto
del Direttore e pubblicato sul sito internet
dell’Agenzia, e che siano articolati in due
fasce.

Ai sensi dell’articolo 7, le dotazioni
organiche complessive del personale del-
l’Agenzia rimangono immutate rispetto a
quelle attuali, così come determinate dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 30 giugno 2011: 5 unità di qua-
lifica dirigenziale generale; 100 unità di
qualifica dirigenziale non generale; 2.786
unità di qualifica non dirigenziale.

Al riguardo ricorda che è in corso una
procedura di riallocazione di personale
pubblico verso l’AAMS, secondo quanto
previsto dall’articolo 2, comma 1-ter, del
decreto legge n. 40 del 2010, il quale ha
soppresso le Direzioni territoriali del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

A tale proposito, il comma 5 dell’arti-
colo prevede che, all’esito di tale rialloca-
zione di personale, per ripianare le ca-
renze organiche, l’Agenzia attivi ulteriori
procedure di mobilità, su base selettiva,
del personale proveniente da altre pubbli-
che amministrazioni, nonché altre forme
di reclutamento, sempre mediante sele-
zione, ivi comprese quelle concorsuali.
Tale disposizione prevede che l’Agenzia
individui appositi programmi per la for-
mazione del predetto personale, al fine di
renderlo idoneo agli specifici compiti isti-
tuzionali cui verrà adibito, avvalendosi
delle strutture della Scuola Superiore della
Pubblica Amministrazione per il personale
con qualifica dirigenziale e della Scuola
Superiore dell’economia e delle finanze
per il personale delle aree funzionali.

L’articolo 8 interviene sulla tematica
della dirigenza, definendone in linea ge-
nerale le responsabilità e le funzioni.

A tale riguardo rileva come, a diffe-
renza di quanto previsto dai Regolamenti
delle altre Agenzie, il Regolamento prov-
visorio non specifichi in dettaglio le mo-
dalità di accesso alla dirigenza; peraltro, il
comma 3 dell’articolo 6 stabilisce che i
dirigenti di seconda fascia possono tran-
sitare nella prima fascia dopo aver rico-
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perto incarichi di direzione di uffici diri-
genziali di vertice per almeno cinque anni,
senza che sia stata elevata nei loro con-
fronti alcuna contestazione per mancato
raggiungimento degli obiettivi, ovvero per
violazione dei doveri di vigilanza circa il
rispetto degli standard quantitativi e qua-
litativi.

L’articolo 9 disciplina il conferimento,
ai dirigenti appartenenti al ruolo del-
l’Agenzia, di incarichi di funzioni dirigen-
ziali che hanno una durata determinata,
da tre a cinque anni, con facoltà di
rinnovo.

L’articolo 10 prevede la possibilità che
siano assunti come dirigenti con contratto
a tempo determinato, entro il limite del
venti per cento della dotazione organica
dei dirigenti di prima fascia del proprio
ruolo e del sette per cento della dotazione
organica dei dirigenti di seconda fascia,
persone di particolare e comprovata qua-
lificazione professionale. La durata degli
incarichi non può comunque eccedere per
gli incarichi di vertice il termine di tre
anni e per gli altri incarichi di funzione
dirigenziale il termine di cinque anni.

In merito rammenta che il comma 6-ter
dell’articolo 19 del decreto legislativo
n. 165 del 2001 ha reso direttamente ap-
plicabile a tutte le pubbliche amministra-
zioni (comprese, pertanto, le Agenzie fi-
scali) la disciplina sugli incarichi dirigen-
ziali conferiti a soggetti esterni di cui al
comma 6 del medesimo articolo. Quest’ul-
timo stabilisce un limite del 10 per cento
della dotazione organica dei dirigenti ap-
partenenti alla prima fascia e dell’8 per
cento della dotazione organica di quelli
appartenenti alla seconda fascia.

Ai sensi dell’articolo 11, comma 1,
l’Agenzia, per la copertura delle posizioni
dirigenziali vacanti all’atto del proprio
avvio, può stipulare, previa specifica valu-
tazione dell’idoneità a ricoprire provviso-
riamente l’incarico, contratti individuali di
lavoro a termine con propri funzionari,
con l’attribuzione dello stesso trattamento
economico dei dirigenti, con l’obbligo di
avviare nei sei mesi successivi la proce-
dura selettiva.

In base al comma 2, per inderogabili
esigenze di funzionamento dell’Agenzia, le
eventuali vacanze sopravvenute possono
essere provvisoriamente coperte, previo in-
terpello e salva l’urgenza, con le stesse
modalità di cui al comma 1, fino all’at-
tuazione delle procedure di accesso alla
dirigenza previste dalle norme vigenti, e
comunque non oltre il 31 dicembre 2012.

L’articolo 12 disciplina l’attività del
Comitato dei garanti, composto da un
magistrato della Corte dei conti, che lo
presiede, da un dirigente di prima fascia
dell’Agenzia e da un esperto esterno, i
quali restano in carica tre anni. Il Comi-
tato è chiamato ad esprimere parere sulle
misure sanzionatorie per responsabilità
dirigenziale che comportino un recesso dal
rapporto di lavoro ovvero la revoca del-
l’incarico.

L’articolo 13 disciplina le procedure
per l’accesso del personale non dirigente
dall’esterno.

In tale contesto, i commi da 1 a 3
stabiliscono che i funzionari siano sotto-
posti a procedure selettive, di norma de-
centrate, e, quindi, ad un tirocinio teorico-
pratico retribuito.

Per il restante personale il comma 4
prevede che si proceda attraverso modalità
di selezione di norma decentrate, ovvero
attraverso le forme contrattuali flessibili di
assunzione e di impiego previste dal codice
civile, dalla normativa sui rapporti di
lavoro subordinato nelle imprese e dai
contratti collettivi di lavoro.

Ai sensi dell’articolo 14, l’Agenzia può
stipulare contratti di collaborazione coor-
dinata e continuativa, contratti di consu-
lenza o contratti di prestazione professio-
nale, nel rispetto delle previsioni in ma-
teria previste dall’articolo 36, comma 2,
del decreto legislativo n. 165 del 2001.

Gli articoli 15 e 16 disciplinano, rispet-
tivamente, la formazione e la valutazione
del personale dipendente dell’Agenzia.

L’articolo 17 regola invece la mobilità
del personale, prevedendo adeguate forme
di incentivazione, nonché la possibilità,
per l’Agenzia, di coprire posti vacanti in
organico attraverso passaggi diretti di per-
sonale appartenente a livelli equivalenti in
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servizio presso le altre Agenzie fiscali e
presso il Ministero dell’economia, anche
attraverso apposite convenzioni.

L’articolo 18 contempla la possibilità
che il personale dell’Agenzia possa, con il
proprio assenso, essere comandato a
tempo presso pubbliche amministrazioni,
enti pubblici, istituzioni ed organismi in-
ternazionali, con oneri a carico dell’Agen-
zia stessa.

L’articolo 19 prevede che, qualora sia
aperto un procedimento civile o penale nei
confronti di un dipendente per fatti o atti
compiuti nell’espletamento del servizio,
l’Agenzia eroghi un rimborso al dipen-
dente stesso per gli oneri di difesa; tali
anticipazioni devono essere rimborsate al-
l’Agenzia in caso di condanna con sen-
tenza passata in giudicato o di applica-
zione della normativa sul beneficio del-
l’applicazione della pena.

L’articolo 20 reca alcune previsioni di
natura transitoria. In particolare, il
comma 1 stabilisce che le articolazioni
organizzative, e le relative competenze in
essere presso l’AAMS alla data di entrata
in vigore del Regolamento, rimangono va-
lide fino alla nuova articolazione del-
l’Agenzia, mentre il comma 2 statuisce
che, in sede di prima applicazione del
Regolamento gli incarichi di direzione
delle strutture di vertice e gli altri inca-
richi dirigenziali dell’Agenzia sono attri-
buiti direttamente dal Direttore, con con-
temporanea cessazione degli incarichi at-
tribuiti in precedenza.

Il comma 3 specifica che le disposizioni
in materia di mobilità, di reclutamento di
personale, anche di livello dirigenziale,
nonché di conferimento di incarichi di
livello dirigenziale non generale – per la
quota eventualmente eccedente le misure

percentuali previste dall’articolo 19,
comma 6, del decreto legislativo n. 165 del
2001 – si applicano nei limiti delle ordi-
narie facoltà assunzionali dell’AAMS, non-
ché delle eventuali risorse rese disponibili
ai sensi e con le modalità di cui all’articolo
1, comma 14, del decreto legge n. 262 del
2006, ed all’articolo 1, comma 530, della
legge n. 296 del 2006.

Al riguardo ricorda che la prima
norma contempla un fondo destinato a
finanziare, tra l’altro, uno specifico pro-
gramma di assunzioni di personale quali-
ficato, alimentato dall’attività di riduzione
della base imponibile evasa ed al contrasto
dell’impiego del lavoro non regolare, del
gioco illegale e delle frodi negli scambi
intracomunitari e con Paesi esterni al
mercato comune europeo.

La seconda norma prevede che, al fine
di potenziare l’azione di contrasto del-
l’evasione e dell’elusione fiscale, nonché
l’attività di monitoraggio e contenimento
della spesa, una quota parte, stabilita con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, delle risorse previste per il finan-
ziamento di specifici programmi di assun-
zione del personale dell’amministrazione
economico-finanziaria, sia destinata alle
agenzie fiscali.

Si riserva quindi di formulare una
proposta di parere all’esito del dibattito.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
si riserva di intervenire sul provvedimento
nel prosieguo dell’esame.

Gianfranco CONTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2010 (C. 4707 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA DI RELAZIONE DEL RELATORE

La VI Commissione Finanze,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 4707,
approvato dal Senato, recante il « Rendi-
conto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2010 »;

rilevato come il contenuto del prov-
vedimento in esame risulti sostanzialmente
identico a quello del disegno di legge C.
4621, approvato dal Senato, recante a sua
volta il Rendiconto generale dell’Ammini-
strazione dello Stato per l’esercizio finan-
ziario 2010;

evidenziato come l’unica differenza
rispetto al testo già esaminato dalla Com-
missione riguardi la diversa articolazione

del disegno di legge, che precedentemente
si suddivideva in 18 articoli ed un allegato
ed è ora invece composto di un solo
articolo e cinque allegati;

ribadite le considerazioni contenute
nella relazione favorevole sul predetto di-
segno di legge C. 4621 approvata dalla
Commissione Finanze nella seduta del 29
settembre scorso;

sottolineata l’esigenza di giungere
quanto prima alla definitiva approvazione
del disegno di legge, che costituisce un
tassello fondamentale del ciclo di bilancio,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 2

5-05536 Lo Monte e Zeller: Applicazione delle riduzioni dei regimi
tributari di favore previste dall’Allegato C-bis del decreto-legge n. 98
del 2011 alle detrazioni per le ristrutturazioni edilizie e gli interventi

di riqualificazione energetica degli edifici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Ono-
revoli interroganti rappresentano che, in
sede di conversione del decreto legge 13
agosto 2011, n. 138, nella seduta del 14
settembre 2011, presso la Camera dei
Deputati, il Governo ha accolto come rac-
comandazione, l’ordine del giorno n. 9/
4612/56 che impegna il Governo ad ap-
plicare le riduzioni previste dall’allegato
C-bis all’articolo 40, comma 1-ter, punti 2
e 6, solo alle richieste pervenute dai con-
tribuenti che hanno effettuato gli inter-
venti di ristrutturazione edilizia e di ri-
qualificazione energetica dopo il 30 set-
tembre 2012, al fine di evitare la lesione
dei diritti acquisiti dai cittadini che hanno
effettuato gli interventi in discorso confi-
dando nella possibilità di fruire delle re-
lative detrazioni per i prossimi 5 o 10
anni.

In particolare, dall’interrogazione in
esame si rileva che:

l’articolo 1, comma 6, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138 (convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148) ha anticipato al 2012 la
riduzione dell’elenco delle agevolazioni fi-
scali di cui all’allegato C-bis all’articolo 40,
comma 1-ter ed 1-quater del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98 (convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111) qualora non venga adottata entro
il 30 settembre 2012 una riforma in ma-
teria fiscale ed assistenziale o, in alterna-
tiva, una rimodulazione delle aliquote
delle imposte indirette, inclusa l’accisa;

le riduzioni di cui all’articolo 40,
comma 1-ter, primo periodo, del decreto
legge n. 98 del 2011, pari al 5 per cento
dal 30 settembre 2012 ed al 20 per cento
a decorrere dal 2013, riguardano anche le
agevolazioni fiscali del 36 per cento delle
spese sostenute per le ristrutturazioni edi-
lizie (punto n. 2 dell’allegato C-bis all’ar-
ticolo 40 citato) e le agevolazioni del 55
per cento delle spese sostenute per inter-
venti di riqualificazione energetica su edi-
fici esistenti di qualsiasi categoria catastale
(punto n. 6 dell’allegato C-bis all’articolo
40 citato).

Tanto premesso, gli Onorevoli interro-
ganti chiedono al Ministro dell’Economia e
delle Finanze, qualora non si realizzino le
condizioni di cui all’articolo 40, comma
1-quater sopra citato, se ritenga opportuno
applicare le riduzioni previste per gli in-
terventi in esame solo ai pagamenti effet-
tuati dopo il 30 settembre 2012.

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate ha
rappresentato quanto segue.

È all’esame del Parlamento il disegno di
legge « Delega al Governo per la riforma
fiscale e assistenziale » (Atto Camera 4566,
presentato il 29 luglio 2011).

La detrazione del 55 per cento prevista
per gli interventi finalizzati al risparmio
energetico, scadrà il 31 dicembre 2011
(così come da ultimo prorogato dall’arti-
colo 1, comma 48 della legge 13 dicembre
2010, n. 220) mentre il termine di vigenza
della detrazione del 36 per cento per gli
interventi di ristrutturazione edilizia è il
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31 dicembre 2012 (così come da ultimo
prorogato dall’articolo 2, comma 10 della
legge 23 dicembre 2009, n. 191).

Le detrazioni in argomento sono rico-
nosciute in sede di dichiarazione dei red-
diti ed hanno effetto sulle entrate a partire
dal periodo d’imposta successivo a quello
in cui le spese sono state sostenute, ridu-
cendo i corrispondenti versamenti erariali.

L’Amministrazione finanziaria sottoli-
nea altresì che il comma 1-ter dell’articolo
40 del decreto legge n. 98 del 2011 stabi-
lisce che, qualora la disposizione concer-

nente la riduzione in argomento non sia
suscettibile di diretta ed immediata appli-
cazione, le modalità tecniche per l’attua-
zione della stessa saranno definite con uno
o più decreti del Ministro dell’Economia e
delle finanze da emanare ai sensi dell’ar-
ticolo 17 della legge 23 agosto 1988,
n. 400.

Un eventuale differimento del termine
di scadenza delle agevolazioni in questione
implica inevitabilmente effetti sui saldi di
finanza pubblica, i cui oneri dovrebbero
essere coperti.
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ALLEGATO 3

5-05601 Fogliardi: Modalità per l’effettuazione dell’opzione per il
regime tributario del consolidato nazionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’Onorevole
interrogante ha chiesto chiarimenti in me-
rito all’esercizio dell’opzione per il regime
della tassazione di gruppo di imprese
controllate residenti, di cui agli articoli
117 e seguenti del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
(TUIR). In particolare, l’interrogante
chiede se possa considerarsi corretto e,
quindi, valido ed efficace ai fini del rin-
novo dell’opzione per l’ammissione al ci-
tato regime di consolidato nazionale, il
comportamento tenuto da quelle società
che, pur non procedendo entro il 16
giugno 2011 alla presentazione della co-
municazione prevista dall’articolo 14 del
decreto ministeriale 9 giugno 2004 (re-
cante disposizioni applicative del regime di
tassazione del consolidato nazionale)
hanno manifestato la volontà di procedere
al rinnovo dell’opzione per il regime spe-
ciale con « comportamenti concludenti ».

L’Onorevole interrogante ha precisato,
infatti, che, sebbene non sia stata spedita
da parte della società consolidante la pre-
detta comunicazione, le società del gruppo,
tutte interamente possedute dalla società
controllante, espressione della volontà del
medesimo soggetto economico, hanno ef-
fettuato, entro lo stesso termine previsto
per la comunicazione, il versamento di
tutti gli acconti nella misura e con le
modalità previste dalle regole del consoli-
dato fiscale nazionale, dimostrando la vo-
lontà di proseguire nell’adozione del con-
solidato.

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate ha
rappresentato che, nell’ambito del regime
del consolidato fiscale l’articolo 119,
comma 1, lettera d), prevede che « l’avve-

nuto esercizio congiunto dell’opzione deve
essere comunicato all’Agenzia delle entrate
entro il sedicesimo giorno del sesto mese »
del primo periodo d’imposta di efficacia
dell’opzione per il medesimo regime, me-
diante l’invio dell’apposito modello di co-
municazione adottato, ai sensi dell’articolo
5, comma 1, del decreto ministeriale 9
giugno 2004 (Provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 2 agosto
2004, come modificato in data 29 aprile
2009).

L’articolo 5, comma 2, del decreto mi-
nisteriale 9 giugno 2004, inoltre, prevede
che « l’opzione si considera perfezionata se
comunicata (...) entro il termine previsto
dall’articolo 119, comma 1, lettera d), del
TUIR ».

Con riferimento all’ipotesi di rinnovo
della tassazione di gruppo, il successivo
articolo 14, comma 1, del decreto mini-
steriale 9 giugno 2004, prevede che la
relativa comunicazione di rinnovo « deve
avvenire con le stesse modalità » stabilite
per l’opzione « entro il termine indicato »
al predetto articolo 119, comma 1, lettera
d), del TUIR.

Pertanto, alla scadenza del periodo di
efficacia triennale, durante il quale l’op-
zione per la tassazione di gruppo è irre-
vocabile, questa può essere rinnovata con
efficacia per un ulteriore triennio con le
medesime modalità previste per il suo
esercizio, anche con riferimento al termine
temporale ed al modello di comunicazione
da utilizzare.

In proposito, l’Amministrazione finan-
ziaria ha chiarito nei documenti di prassi
(circolare 20 dicembre 2004, n. 53/E e cir-
colare 18 giugno 2008, n. 47/E) che l’invio
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della comunicazione di opzione/rinnovo
costituisce condizione essenziale per l’ap-
plicazione della tassazione di gruppo, es-
sendo, a tal fine, irrilevanti eventuali com-
portamenti concludenti tenuti in dichiara-
zione dal contribuente, che non abbia tem-
pestivamente comunicato all’Agenzia
l’avvenuto esercizio dell’opzione entro i ter-
mini di legge previsti dal TUIR.

Tale principio è stato ribadito anche
nella risoluzione 13 ottobre 2006, n. 113/E,

nella quale è stato precisato, tra l’altro, che
la tempestiva trasmissione della comunica-
zione in esame costituisce, ai sensi dell’arti-
colo 119, comma 4, lettera d), del TUIR,
condizione essenziale per l’ammissione alla
tassazione di gruppo.

Tutto ciò considerato l’Agenzia ritiene
che il comportamento concludente tenuto
dal contribuente non possa considerarsi
valido ed efficace ai fini del rinnovo del-
l’opzione per il consolidato fiscale.
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ALLEGATO 4

5-05602 Fugatti: Interventi per la disciplina dell’abuso del diritto in
materia tributaria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’interro-
gante, prendendo spunto anche da casi di
attualità che stanno coinvolgendo i prin-
cipali istituti bancari nazionali, intende
richiamare l’attenzione sul tema dell’abuso
del diritto in materia tributaria, che, an-
che sulla scorta della giurisprudenza co-
munitaria ed italiana, si va configurando
come una serie di operazioni negoziali
conformate essenzialmente allo scopo di
ottenere un vantaggio fiscale.

Secondo l’On. interrogante la man-
canza di una disciplina normativa che
regoli la materia fa sì che ci sia « estrema
incertezza nel sistema industriale ed eco-
nomico, rendendo sempre più labile il
confine tra libertà di impresa ed elusione
fiscale, consentendo una forte discrezio-
nalità dell’Agenzia delle entrate nel giudi-
care le scelte aziendali, rischiando di sco-
raggiare gli investimenti esteri in Italia, e
anzi spingendo alla delocalizzazione le
imprese che oggi lavorano qui ».

L’interrogante fa così presente la ne-
cessità, « come anche suggerito dal Diret-
tore dell’Agenzia delle entrate, di discipli-
nare con un intervento normativo l’abuso
di diritto, garantendo da un lato le neces-
sarie tutele al contribuente e dall’altro una
codifica precisa del principio dell’abuso
del diritto, tracciando una linea di confine
precisa tra risparmio di imposta legittimo
ed indebito vantaggio fiscale » e chiede di
conoscere « se il Governo intende interve-
nire disciplinando in maniera chiara il
principio dell’abuso del diritto in materia
tributaria, in modo da garantire traspa-
renza e certezza del diritto agli operatori
economici italiani e stranieri ».

Si osserva al riguardo che il tema
dell’abuso del diritto è al centro dei lavori
parlamentari che si stanno svolgendo
presso la VI Commissione Finanze della
Camera relativamente ai tre disegni di
legge concernenti la modifica dell’articolo
37-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, in
materia di contrasto dell’elusione e del-
l’abuso del diritto in materia tributaria
(AA.CC. 2521 On. Leo, 2578 On.li Striz-
zolo, Ceccuzzi, Fogliardi e 2709 On. Jan-
none).

Elemento innovativo generale derivante
dall’accoglimento delle proposte in esame
sarebbe l’eliminazione dell’elencazione
tassativa delle operazioni alle quali è ap-
plicabile l’attuale articolo 37-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica
600/73 trasformando, di fatto, tale previ-
sione, in, una norma generale antielusiva
in materia tributaria, recependo così le
indicazioni provenienti dalla giurispru-
denza della Cassazione, che ha progressi-
vamente ricostruito una clausola generale
anti-abuso di portata generale.

In proposito, il Dipartimento delle fi-
nanze rileva che sarebbe certamente au-
spicabile una previsione normativa volta a
coordinare l’attuale norma antielusiva con
il principio dell’abuso del diritto, richia-
mato dalla giurisprudenza di Cassazione,
che avrebbe così il merito di definire i
confini e le modalità di applicazione di
detto principio garantendo, al contempo,
l’affidamento del contribuente attraverso
le tutele già previste nell’applicazione del-
l’articolo 37-bis del decreto del Presidente
della Repubblica n. 600/1973.
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Il Dipartimento segnala che il dibattito
intorno al tema in questione è stato og-
getto di attenzione anche in sede comu-
nitaria.

La Commissione europea ha, infatti,
affrontato il tema dell’elusione, all’interno
della Comunicazione « COM(2011)121 de-
finitivo » del 16 marzo 2011, nell’ambito
della quale è stata formalizzata la propo-
sta di Direttiva del Consiglio relativa alla
regolamentazione del regime della base
imponibile consolidata comune per l’im-
posta sulle società, attualmente all’esame
della VI Commissione Finanze del Senato.

La proposta di Direttiva prevede dispo-
sizioni antielusive di carattere generale e
speciale.

In particolare, la disposizione generale
antiabuso (articolo 80 della proposta) pre-
vede l’irrilevanza fiscale delle « operazioni
artificiali » poste in essere con lo scopo
« esclusivo » di eludere l’imposizione. Sono
espressamente escluse le « attività com-
merciali autentiche, nelle quali il contri-
buente è in grado di scegliere due o più
possibili operazioni che hanno lo stesso
risultato commerciale ma producono basi
imponibili diverse ».

Al momento la problematica necessita
ancora di opportuni approfondimenti, di
natura non esclusivamente tecnica. Una
loro appropriata illustrazione non si con-
cilia con i tempi propri di questa sede
odierna.
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ALLEGATO 5

5-05603 Bernardo: Rilascio di concessioni in favore dei soggetti
proprietari di aree interessate dalle acque della Laguna di Caleri

successivamente oggetto di demanializzazione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’Onorevole
interrogante ha chiesto quali iniziative il
Governo abbia intrapreso al fine di risol-
vere la questione della destinazione di aree,
inizialmente appartenenti a privati cittadini
che ora risultano sommerse dalle acque
della Laguna di Caleri e quindi sono state
attratte al demanio marittimo pubblico.

In particolare, l’Onorevole interrogante
propone l’erogazione di un congruo inden-
nizzo o, in alternativa, che le aree della
Laguna di Caleri siano attribuite in con-
cessione pluriennale, ai fini dello svolgi-
mento dell’attività di acquacoltura, a quei
soggetti che dalle iscrizioni catastali risul-
tavano titolari del diritto di proprietà dei
terreni prima che gli stessi fossero som-
mersi dalle acque.

Al riguardo, l’Agenzia del Demanio ha
rappresentato che le aree sommerse dalle
acque della Laguna di Caleri appartengono,
a seguito della procedura di delimitazione
conclusa nel 2009, al demanio marittimo.

Pertanto, tali aree non sono e non
sarebbero oggetto di vendita perché ina-
lienabili da parte dello Stato, in quanto la
proprietà privata è, di fatto, venuta a
cessare dal momento in cui i terreni sono
stati sommersi dalle acque.

La predetta Agenzia ha sottolineato che
la competenza a provvedere in ordine alla
richiesta di concessione delle aree sopra
citate, spetta all’Amministrazione Regio-
nale del Veneto e ai Comuni costieri,
titolari delle funzioni amministrative in
materia di demanio marittimo e di mare
territoriale a seguito del trasferimento
operato dall’articolo 105 del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 112.

A detti enti territoriali, peraltro, l’arti-
colo 3, comma 1, lettera a) del decreto
legislativo 28 maggio 2010, n. 85 (federa-
lismo demaniale), in corso di attuazione,
già attribuisce anche la proprietà dei beni
appartenenti al demanio marittimo.
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ALLEGATO 6

5-05604 Barbato: Interventi di vigilanza della Banca d’Italia sulla
gestione della Banca popolare di Milano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione l’On. Barbato, nel-
l’esprimere apprezzamento sull’operato
svolto dalla Banca d’Italia nei confronti
della Banca Popolare di Milano, in rela-
zione alle criticità gestionali emerse presso
tale banca a seguito degli accertamenti
ispettivi ivi condotti, chiede quali iniziative
si intendano adottare, anche sotto il pro-
filo normativo, per sostenere la meritoria
azione di vigilanza svolta dalla Banca
d’Italia al fine di aumentare il livello di
trasparenza delle banche italiane.

Al riguardo, si fa presente che il Testo
Unico Bancario, al fine di assicurare la
sana e prudente gestione delle banche,
richiede il possesso di specifici requisiti di
professionalità, onorabilità e indipendenza
in capo ai soggetti che svolgono funzioni di
amministrazione, direzione e controllo
presso banche e società finanziarie capo-
gruppo di gruppi bancari.

A norma dell’articolo 26 del Testo
Unico Bancario, la verifica dei suddetti
requisiti è rimessa in prima istanza agli
stessi intermediari. In particolare, spetta
al Consiglio di amministrazione, al Consi-
glio di sorveglianza o al Consiglio di ge-
stione dichiarare la decadenza per difetto
dei requisiti di onorabilità nel caso di
condanna definitiva per i reati previsti
dall’articolo 5 del decreto ministeriale
n. 161 del 1998, entro trenta giorni dalla
nomina o dalla conoscenza del difetto
sopravvenuto.

La Banca d’Italia interviene in caso di
inerzia degli intermediari, pronunciando
la decadenza degli esponenti privi dei
requisiti.

Analoga impostazione segue la sospen-
sione della carica ai sensi dell’articolo 26
del Testo Unico Bancario e dell’articolo 6
del decreto ministeriale n. 161 del 1998
nel caso di condanna con sentenza non
definitiva per uno dei reati previsti dal-
l’articolo 5 ovvero nel caso di sottoposi-
zione a misure cautelare di tipo personale.

Il Governatore della Banca d’Italia,
nelle Considerazioni Finali espresse nel
maggio 2010, ha evidenziato che la nor-
mativa sui requisiti degli esponenti azien-
dali è un fondamentale presidio della sana
e prudente gestione degli intermediari e
una garanzia per la stabilità degli stessi; in
tale ottica, ha auspicato l’introduzione nel
nostro ordinamento, in linea con quanto
previsto in altri Paesi, di un potere di
rimozione in capo all’Organo di Vigilanza
dei responsabili di gestioni scorrette o
altamente rischiose prima che la situa-
zione sia gravemente deteriorata e si deb-
bano perciò attivare provvedimenti di ri-
gore.

Con riferimento all’interrogazione in
questione, la Banca d’Italia, tramite la
Segreteria del Comitato Interministeriale
per il Credito ed il Risparmio, ha segna-
lato l’opportunità di un’equilibrata evolu-
zione degli assetti di governance delle
banche popolari. In particolare, ha rap-
presentato l’esigenza di un intervento di
riforma legislativa in materia, con riferi-
mento sia ai limiti nella partecipazione al
capitale di questa categoria di banche, sia
a un controllo più efficace dell’operato
degli amministratori.
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